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L'assenza totale di parti
meccaniche e la presenza di
una sola pila a stilo rendono
il Rio leggerissimo, talmente
leggero che quasi si dimenti-
ca di averlo in tasca. Sul lato
posteriore c'è una comodis-
sima c1ip che consente di
agganciare abbastanza sta-
bilmente il Rio alla cintura,
specialmente quando lo si
usa mentre si fa attività fisi-
ca in palestra o quando si fa
jogging·(e perché no mentre
si scia?). Proprio per questo,
lateralmente è presente un
cursore a slitta denominato
HOLD, che blocca tutti i ta-
sti, ed è utile anche quando
si porta il Rio in tasca, tra le
chiavi, il telefonino, l'agenda,
ecc. Sempre di lato trovia-
mo anche la presa per la connessione
con il computer, che utilizza un cavo che
assomiglia molto a quelli utilizzati nei te-
lefonini. Tale cavo si connette da un lato
al Rio, dall'altro ad una piccola interfaccia
che va connessa alla porta stampante del
computer. Quest'ultima ha inoltre anche
un connettore di uscita per consentire di
utilizzare anche la stampante senza scol-
legare o collegare fili.
I comandi sono quasi tutti disposti sulla
parte frontale, appena sotto il display. Ol-
tre ai due tasti Stop, Play/Pause e ai due

per navigare tra i brani, troviamo anche
due tasti per la regolazione del volume, e
tre tasti per la scelta della modalità di ri-
produzione, RANDOM, che salta casual-
mente tra un brano e l'altro, REPEAT e A-
B, che consentono di riprodurre uno o
una serie di brani. Sul lato superiore tro-
viamo tre tastini: uno denominato MENU,
la cui pressione fa comparire sul display
alcune informazioni, come la quantità di
memoria interna e quella esterna even-
tualmente presente. Un altro tastino de-
nominato EQ, consente di scegliere tra

diversi tipi di equalizzazione
"rock", "classic", "jazz" e
"normal". Infine il tastino
INTRO ci fa ascoltare in se-
quenza la parte iniziale di
ogni brano.
Il display è piccolo ma com-
pleto. Le indicazioni riguarda-
no il numero del brano, il
tempo trascorso, il livello del
volume di ascolto, lo stato
della batteria e il bit-rate del
segnale MPEG. Sul fondo
dell'apparecchio troviamo
una fessura che consente
l'inserimento di una scheda
di memoria aggiuntiva, per
incrementare la durata com-
plessiva o la qualità della
musica riprodotta; ma anche
con i 32 megabyte di dota-
zione iniziale si ha ben

un'ora di buona musica.
Per l'alimentazione è sufficiente una pila
stilo, alcalina o ricaricabile. Le pile ricarica-
bili sono da preferire se non volete sve-
narvi comprando batterie; non è però pre-
visto nessun dispositivo per la ricarica,
che dovrà essere quindi acquistato a cura
dell'utilizzatore. Comprate una bella stilo
da 1300 milliampère-ora, un carica batte-
rie di quelli piccoli che si trovano anche al
supermercato e con poche decine di mi-
gliaia di lire vivrete felici e contenti per
qualche anno.

Sul fondo dell'apparec-
chio troviamo una fessu-
ra che consente l'inseri-
mento di una scheda di
memoria aggiuntiva, per
incrementare la durata
complessiva o la qualità
della musica riprodotta.

Sul lato superiore trovia-
mo tre tastini: uno, deno-
minato MENU, se premu-
to fa comparire sul display
alcune mformazioni, come
la quantità di memoria in-
terna e quella esterna
eventualmente presente;
un altro tastino, denomi-
nato ED, consente di sce-
gliere tra diversi tipi di
equalizzazione "rock ",
"classic ", "jazz" e "nor-
mal ". Infine, il terzo tastino INTRO ci fa ascoltare in sequenza la parte iniZiale di
ogni brano.

Il cavo di connessione con il computer assomiglia molto a quelli utilizzati nei
telefonini, a causa del connettore multipolare extrapiatto.
L'interfaccia verso il computer è molto comoda e consente di utilizzare con-
temporaneamente anche la stampante.
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MP3

La costruzione interna è
eccezionale: in due
schedine di circuito
stampato disposte a
sandwich, poco più gran-
di di una carta di credito,
troviamo una quantità
impressionante di com-
ponenti SMo e di circuiti
integrati VLSI. Su una
delle schedine troneggia
lo slot per l'inserimento
della scheda di espansio-
ne di memoria.

Il software MusicMatch consente di ascoltare i propri MP3 preferiti, organiz-
zandoli in playlisl, e anche, soprattutto, di convertire file wav in MP3 e vicever-
sa. Anche in questo caso l'interfaccia è molto intuitiva. Insieme al programma
viene inoltre fornita un 'ampia libreria di brani, alcuni dei quali piuttosto belli.

Il programma di gestione e caricamento dei file MP3 nella memoria del Rio è
molto semplice da usare. All'accensione compare un lettore virtuale di file MP3,
che esteticamente sembra proprio un apparecchio in "metallo e plastica". Da
qui si può accedere alla finestra di visualizzazione della memoria interna del Rio,
dalla quale si possono caricare, scaricare, ordinare o cancellare i vari file.

_ r X

diretto con un lettore CD portatile il
Rio non è uscito sconfitto. Nell'ascolto
in cuffia si perdono tutte le informazio-
ni spaziali che consentono di ricreare
la scena sonora, e per questo nel test

comparato degli
stessi brani non è
apparsa poi così
netta la differenza
tra il Rio ed un ot-
timo CD player
portatile. La ripro-
duzione con il Rio
appare solo un
po' più "piatta",
specialmente con
la musica classi-
ca. Ho provato co-
munque a collega-
re il Rio anche
all'impianto di ca-
sa. Qui le diffe-
renze si notano di
più, e sicuramen-
te in questo caso
il Rio, ma tutti i
lettori MP3, viene
sconfitto. Sconfit-
to ma non pesan-
temente. I cultori
dell'alta fedeltà si-
curamente aborri-
ranno l'uso di
questi "orridi" ap-
parecchietti. In
realtà, se si vuole
ascoltare la "mu-
sica" e non il suo-
no di questo o
quell' amplificato-
re, o di questa o
quella valvola (che
se non è Generai
Electric non viene
presa nemmeno
in considerazio-
ne), la "musica"
che esce dai file
M P3 è assoluta-
mente godibile.

Name I~·
~ 1. when_lhe_lighls_IlO_OOwn.mp3 4939 .
@) 2. Aqua_·_Barbie_GirLmp3 2725 .
@) 3. cher.mp3 3825 .
@) 4. emia.mp3 3233 .
@) 5. five.mp3 4072...
@) 6. frozen.mp3 1697 .
@) 7. gocUloculols-_iis.mp3 4095 .

~ ~.~~:~--_..•"~>--""r'-- ~~ ~
Remain Sile: 1664KB Tota!Sile: 32768KB

tori che più influiscono: la codifica del
segnale e la qualità della cuffia. Quella
intraurale fornita in dotazione è abba-
stanza buona, e consente ascolti godi-
bili in tutte le situazioni. Nel confronto

Utilizzazione
e ascolto
L'uso del Rio come solo lettore è
estremamente intuitivo. Non c'è l'in-
terruttore di accensione: l'apparecchio
si accende alla pressione di un qual-
siasi tasto e si spegne automatica-
mente dopo qualche minuto di inatti-
vità. La disposizione razionale dei tasti
consente di utilizzare facilmente il let-
tore anche senza vederlo, ad esempio
quando è in tasca.
Insieme al lettore vengono forniti due
CD-ROM contenenti il programma di
gestione e caricamento dei file MP3,
il MusicMatch Jukebox che consente
di convertire file WAV in MP3 e vice-
versa e una notevole lista di file musi-
cali. Anche il programma per organiz-
zare i file MP3, e scaricarli nella me-
moria del lettore, è estremamente
semplice da usare. Si tratta infatti di
un vero e proprio "lettore virtuale" di
file MP3, che esteticamente sembra
un vero apparecchio in carne ed ossa,
anzi, in "metallo e plastica". Premen-
do un tastino, sempre virtuale, si può
accedere alla finestra di visualizzazio-
ne della memoria interna del Rio, dal-
la quale si possono caricare, scaricare
o cancellare i vari file, oppure ordinarli
come ci fa più comodo. Assieme al
manager di Rio viene fornito in bund-
le il software MusicMatch, che con-
sente di ascoltare i propri MP3 prefe-
riti, organizzandoli in playlist, e di con-
vertire file wav in MP3 e viceversa,
per scaricare gli MP3 così ottenuti
nella memoria del Rio oppure ricavare
file wave, da registrare, ad esempio,
su un CD audio. Anche in questo ca-
so l'interfaccia è molto intuitiva. Insie-
me al programma viene inoltre fornita
un'ampia libreria di brani, alcuni dei
quali piuttosto belli.
Per quanto riguarda la qualità intrinse-
ca della riproduzione c'è da dire che
nel caso dei lettori M P3 due sono i fa t-

MCmicrocomputer n. 194 - aprile 1999 87


